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Brocca con orlo bilobato 
 
La brocca biconica con orlo bilobato è stata rinvenuta all’interno della tomba 11 AR della 

necropoli fenicio-punica di Sulky e fa parte di un corredo che risale alla prima metà del V 

sec. a. C.. Essa è caratterizzata da engobbio rosso e presenta la caratteristica decorazione 

a linee orizzontali  raggruppate (fig. 1).  

 

 
 

Fig. 1 - Brocca troncoconica bilobata dalla tomba 11 AR della necropoli di Sulky.  
Museo Archeologico Comunale “F. Barreca” (foto di Unicity S.p.A.). 
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Questa tipologia di brocca costituisce parte di un corredo rituale assai tipico della necro-

poli fenicio-punica di Sulky (fig. 2).  

 

 

Fig. 2 - Uno dei corredi della necropoli fenicio-punica di Sulky. Museo Archeologico Comunale “F. Barreca” 
(foto di C. Olianas). 

 
 

Essa è detta anche brocca biconica per la tipica conformazione del corpo che costituisce 

una delle caratteristiche più tarde della loro evoluzione: la pancia, che tra VII e VI sec. a.C. 

tendeva a essere ovoidale, ha assunto poi, nei primi anni del V sec. a.C., la tipica forma a 

due tronchi di cono contrapposti (fig. 3)1.  

                                                           
1 BARTOLONI 1987, pp. 62, 69, tav. IX, fig. 4, d-f. 
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Fig. 3 - Brocca bilobata con pancia ovoidale risalente al VII sec. a. C. da Tharros.  

Antiquarium Arborense (Or)  
(da http://www.antiquariumarborense.it/it/Museo/Archivi/Reperti/Immagini/036_DSC_5753.jpg). 

 

 

Anche l’orlo subisce una mutazione, aumentando di dimensioni nel corso del tempo2 e 

l’ansa cambia forma col passare dei secoli: nei tempi più antichi è a doppio cannello, poi 

nei primi decenni del V sec. a.C. diviene a bastoncello, fino a diventare nastriforme alla 

metà dello stesso secolo3. Nel caso dell’esemplare di Sulky si tratta di un’ansa a cosiddetto 

falso doppio cannello, spesso utilizzata in forme di epoca decisamente più tarda (fig. 4). 

La brocca con orlo bilobato serviva come contenitore del vino che veniva consumato in 

onore del defunto4, probabilmente secondo il rito della marzeah, il banchetto rituale 

                                                           
2 MUSCUSO 2008, p. 21. 
3 MUSCUSO 2008, p. 21; BARTOLONI 1987, pp. 62, 69, tav. IX, fig. 4, d-f 
4 BARTOLONI 2007, p. 75. 
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orientale in cui il vino era un elemento importantissimo, in grado di avvicinare alla divi-

nità, e le cui radici nella cultura del  Vicino Oriente sono antichissime, legate al culto degli 

eroi e dei re5. 

 

 
Fig. 4 - Brocca troncoconica bilobata dalla tomba 11 AR di Sulky, con l’ansa a falso doppio cannello.  

Museo Archeologico Comunale “F. Barreca” (foto di Unicity S.p.A.). 
 

 

  

                                                           
5 BERNARDINI 2004, pp. 132-133. 
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